
PROVE D’ESAME 

Ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 4.1.1973, n. 66, la prova di esame è orale. La prova orale consiste in 

un colloquio sui seguenti argomenti: 

a) Norme che regolano la mediazione dettate dal codice civile, da leggi e da regolamenti; 

b) Nozioni teorico-pratiche relative ai contratti di compravendita, di locazione e di noleggio di navi, 

ai contratti di trasporto di cose ed ai documenti del trasporto marittimo; 

c) Nozioni relative alla costruzione ed all’esercizio della nave; 

d) Conoscenza delle caratteristiche e dell’andamento del mercato dei noli e della compravendita di 

navi; 

e) Conoscenza dei principali contratti-tipo in uso, delle clausole e degli usi marittimi locali e 

nazionali, nonché delle principali consuetudini internazionali relative ai trasporti marittimi; 

f) Conoscenza delle principali disposizioni del codice della navigazione in materia di 

amministrazione della navigazione marittima, di regime amministrativo delle navi, di costruzione e 

proprietà della nave, di impresa di navigazione, di privilegi e di ipoteche; 

g) Nozioni sulle assicurazioni marittime, corpi e merci; 

h) Nozioni sulle avarie marittime e sui loro regolamenti; 

i) Conoscenza delle operazioni e dei servizi portuali, nonché delle funzioni che svolgono i vari 

ausiliari del traffico marittimo nella fase portuale (agenti marittimi, spedizionieri, imprese portuali, 

compagnie portuali, ecc.); 

l) Conoscenza della geografia politica ed economica; 

m) Conoscenza pratica della lingua inglese ed in particolare dei termini tecnici relativi ai vari 

istituti. 

La prova di esame si intende superata se il candidato ottiene la votazione di almeno sei decimi 

(6/10). 

 


